ART.  36 - 
INDENNITA’ PER ATTIVITA’ SVOLTA IN CANTIERI NOTTURNI

A decorrere dall’1.9.2003, al personale della manutenzione infrastrutture che, in presenza di specifiche esigenze di carattere tecnico, produttivo od organizzativo, svolge attività in cantieri notturni o che alterni prestazioni notturne con prestazioni diurne modificando temporaneamente la distribuzione giornaliera dell’orario di lavoro, spetta una indennità per ogni giornata di lavoro svolto nel cantiere notturno pari ad € 11,00. 

Fino al 31.8.2003 rimane in vigore il trattamento in essere alla data di sottoscrizione del presente accordo.

ART.  37 - 
TRASFERTA E ALTRI TRATTAMENTI PER ATTIVITA’ FUORI SEDE
1.
In relazione a quanto previsto dall’art. 72 (Trasferta e altri trattamenti per attività fuori sede) del CCNL delle Attività Ferroviarie, fino al 31.8.2003 restano in vigore i trattamenti in atto alla data di sottoscrizione del presente accordo.

2.
A decorrere dall’1.9.2003, in applicazione di quanto previsto al 2° comma del punto 1.4 del citato art. 72, al personale che sia inviato in missione continuativa in Alto Adige saranno confermati i trattamenti in essere alla data di sottoscrizione del presente accordo.

Per tali lavoratori, l’indennità di cui al precedente comma sarà integrata con un importo mensile pari ad € 103,29 in luogo del compenso di cui al 1° alinea dell’accordo del 19.7.1995 che, pertanto, viene superato.

3.
L’indennità di cui al precedente punto 2 viene corrisposta dal giorno in cui il lavoratore parte dalla propria residenza per la località di missione e cessa nel giorno stesso in cui il lavoratore rientra nella residenza; per tali giorni di partenza o di rientro va corrisposto al lavoratore:

a) 1/25 dell’importo di cui al precedente punto 2 se nei giorni medesimi l’assenza dalla residenza superi le 12 ore;

b)
il 50% dell’importo di cui alla precedente lettera a) se nei giorni medesimi l’assenza dalla residenza sia pari o inferiore a 12 ore.

L’indennità di cui al precedente punto 2 non viene ridotta nei giorni di riposo o di festività se il riposo o la festività vengono goduti nella località di missione continuativa.

ART.  38 - 
EMOLUMENTO PERSONALE AZIENDALE
1. Ai lavoratori in forza che alla data sottoscrizione del presente accordo percepiscono le indennità/competenze accessorie di seguito indicate:

· soprassoldo di località (art. 37 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 28);

· compenso per esami su regolamenti esteri (art. 38 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 39);

· compenso per conoscenza della seconda lingua (art. 38 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 40);
· compenso per residenti in Alto Adige (art. 81 DCA L. 34/70 – ex CV 63);

· compenso per residenti a Tarvisio e Pontebba (art. 81 DCA L. 34/70 – ex CV 68);

· indennità Cabina ACEI di Milano C.le (art. 81 DCA L. 34/70 – ex CV 151);

· indennità di fessurizzazione (art. 27 all. 7 CCNL 90/92 –  ex CV 250);

· compenso Venezia-Mestre (accordo 24.1.91 – ex CV 336);

· compenso per lavoro a cottimo (art. 86 CCNL 6.2.98 – ex CV 29).

verrà erogato, a decorrere dall’1.9.2003, in sostituzione dei compensi sopra elencati un importo mensile, denominato “Emolumento personale aziendale” (EPA), che sarà determinato sommando gli importi complessivi percepiti individualmente, per ognuna delle indennità/competenze di cui sopra rapportate a mese, operando fino a 12 mesi antecedenti la data sottoscrizione del presente accordo, calcolando a tal fine i mesi lavorati.  

2.
L’importo come sopra determinato viene erogato per dodici mensilità. In considerazione della originaria natura saltuaria e variabile delle indennità/competenze confluite, l’elemento personale aziendale non è utile ai fini del trattamento di fine rapporto.

In relazione a quanto sopra, tale emolumento personale aziendale viene ridotto o viene a cessare con il  mutamento non temporaneo della situazione lavorativa che aveva dato titolo originariamente al riconoscimento della/e indennità/competenza/e accessoria/e medesima/e.

3.
Fino al 31.8.2003 le indennità/compensi di cui al precedente punto 1 sono confermate con i trattamenti in vigore alla data di sottoscrizione del presente accordo.

ART.  39  - 
INDENNITA’ DIVERSE
1. Ad integrazione di quanto previsto al punto 3 dell’art. 78 (Indennità diverse) del CCNL delle Attività Ferroviarie, a decorrere dall’1.9.2003 ai lavoratori che svolgano prestazioni lavorative di cui alla lettera d) del punto 1.6 dell’art. 22 (Orario di lavoro) dello stesso CCNL anche con orario spezzato è corrisposta, per ogni giornata di presenza, una indennità nelle misure di seguito indicate:

a)
prestazione unica o con intervallo fino a 1 ora:

€  0,80

b)
prestazione con intervallo superiore a 1 ora


e fino a 2 ore:





€  5,20

c)
per le prestazioni con intervallo superiore a 2 ore e fino a 3 ore si conferma l’indennità giornaliera già prevista al ripetuto punto 3 dell’art. 78 del CCNL.

Le indennità di cui alle precedenti lettere a), b) e c) non sono tra loro cumulabili.

Le indennità di cui al presente punto 1 non sono corrisposte oltre che nelle giornate di assenza non retribuita, nelle giornate di permesso di cui al punto 2 dell’art. 36 (Permessi) del CCNL e in caso di malattia.

Fino al 31.8.2003 rimangono confermate le misure dell’indennità di turno di cui alla lettera a) del punto 1 dell’art. 84 del CCNL 6.2.1998.

2.
A decorrere dall’1.9.2003, per il 6° o per il 7° giorno lavorato verrà corrisposta un’indennità nelle misure di seguito indicate:

a) € 24,00,  nel caso di distribuzione dell’orario settimanale su 5 giorni dal martedì al sabato (6° giorno lavorato);

b) € 34,00,  nel caso di distribuzione dell’orario settimanale su 5 giorni comprendenti la domenica (7° giorno lavorato).

Le indennità di cui al presente punto 2 non sono corrisposte in caso di assenza dal servizio a qualsiasi titolo.

Fino al 31.8.2003 restano confermati i trattamenti in essere alla data di sottoscrizione del presente accordo.

3.
Compenso per condotta mezzi di trazione con potenza superiore a 200 CV

A decorrere dall’1.9.2003, ai lavoratori delle figure professionali di Tecnico di Manovra  e Condotta (livello E) e di Operatore Specializzato della Circolazione (livello F), compete un compenso orario pari a € 0,83 quando effettuano servizio di manovra alla condotta di mezzi di trazione con potenza superiore ai 200 CV.


Fino al 31.8.2003 restano confermati i trattamenti in essere alla data di sottoscrizione del presente accordo.

4.
Indennità di bilinguismo

Si conferma la corresponsione ai lavoratori in servizio in impianti ubicati nella provincia di Bolzano ed in quelli della città di Trento, a decorrere dall’1.8.2003, di una indennità mensile nelle misure di seguito indicate:

a)
quadri dei livelli professionali A e B:


€ 174,11

b)
lavoratori dei livelli professionali C e D:


€ 145,09

c)
lavoratori dei livelli professionali E ed F:


€ 116,08

d)
lavoratori dei livelli professionali G e H:


€ 104,47
Per la corresponsione dell’indennità ai lavoratori interessati è richiesto il superamento di uno specifico esame comprovante la conoscenza della seconda lingua.

L’indennità di bilinguismo non è corrisposta in tutti i casi di assenza non retribuita ed è ridotto in proporzione in tutti i casi previsti nel CCNL delle Attività Ferroviarie e nel presente accordo nei quali viene ridotta la retribuzione.

5. Indennità per istruttori nei corsi professionali

A decorrere dall’1.9.2003, ai lavoratori utilizzati in qualità di istruttori in corsi di istruzione professionale, purché nelle giornate interessate l’attività di insegnamento in aula sia sostitutiva delle attività normalmente svolte in relazione alla figura professionale rivestita, spetta una indennità per ciascuna ora di lezione pari a:

a) € 1,55 per chi svolge l’attività per più di 8 giornate nel mese;

b) € 4,15 per chi svolge l’attività saltuariamente.

Fino al 31.8.2003 restano confermati i trattamenti in essere alla data di sottoscrizione del presente accordo.

6. Compenso per i collaudi
E’ confermata la corresponsione del compenso per i collaudi nei termini e con le modalità previste dalla disciplina attualmente vigente in materia.

7.
Visite in conto terzi per il personale sanitario

E’ confermata, per il personale sanitario di RFI SpA, la possibilità di effettuare prestazioni sanitarie extra istituzionali derivanti da quanto sancito dal Codice della Strada, da richieste di Amministrazioni dello Stato e di Aziende operanti nel settore dei trasporti.


Per tali attività è confermato che una percentuale dei proventi venga ripartito tra tutto il personale.


Gli importi medi mensili da corrispondere ai lavoratori sono confermati nelle attuali misure massime rispettivamente di € 103,29 per il personale tecnico-sanitario, di € 77,47 per il personale amministrativo e di € 723,04 per il personale medico.

8.
Indennità di sede all’estero

E’ confermata la corresponsione dell’indennità di sede all’estero per i lavoratori occupati nelle delegazioni estere delle Società del Gruppo FS, nei termini e con le modalità previste dalla disciplina attualmente vigente in materia.

9.
Assegno di confine
9.1
Al personale ferroviario che per ragioni di servizio risiede permanentemente in territorio estero di confine con l’Italia (Modane - Francia, Chiasso -Svizzera, Arnoldstein e Innsbruck - Austria) viene corrisposto mensilmente in €uro, in aggiunta alla retribuzione prevista per l’interno, un assegno di confine nelle misure indicate nelle seguenti tabelle A e B.


Per la Svizzera vengono indicate le misure dell’assegno di confine in valuta locale, da trasformare in €uro sulla base del tasso giornaliero di conversione del 1° giorno di ciascun mese pubblicato, a cura del Ministero dell’Economia, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.


Tabella A 

Assegno di confine lordo mensile attribuito ai lavoratori in servizio in territorio estero di confine con l’Italia ed ivi residente, con dimora fissa, senza il carico familiare:


livello prof.le

FRANCIA

AUSTRIA

SVIZZERA

H - G

€ 398,96

€ 668,15

fr.sv. 1.899


F


€ 459,94

€ 736,39

fr.sv. 2.099


E


€ 498,06
 
€ 820,91

fr.sv. 2.325


D-C-B-A

€ 559,03

€ 905,50

fr.sv. 2.565


Tabella B 

Assegno di confine lordo mensile attribuito ai lavoratori in servizio in territorio estero di confine con l’Italia ed ivi residente, con dimora fissa, con la famiglia:


livello prof.le

FRANCIA

AUSTRIA

SVIZZERA

H - G

€ 489,06

€   860,08

fr.sv. 2.420


F


€ 550,04

€   948,96

fr.sv. 2.670


E


€ 603,39
 
€ 1.139,80

fr.sv. 2.948


D-C-B-A

€ 672,00

€ 1.154,12

fr.sv. 3.223

Al delegato responsabile della delegazione estera gli importi dell’assegno di confine di cui sopra sono maggiorati del 5%.

9.2 L’assegno di confine di cui al precedente punto 9.1 non è corrisposto in tutti i casi di assenza non retribuita ed è ridotto in proporzione in tutti i casi previsti nel CCNL delle attività ferroviarie e nel presente accordo nei quali viene ridotta la retribuzione.

ART.  40  - 
INDENNITA’ PER IL PERSONALE NAVIGANTE
1.
Nei confronti del personale navigante si conferma la corresponsione delle seguenti indennità/compensi con le discipline e le modalità di erogazione previste alla data di entrata in vigore del presente accordo:

·  
indennità di presenza a bordo (art. 14 all. 7 CCNL 90/92 – CV 230 e 231);

·  
quota oraria presenza a bordo (art. 16, punto 2, 2° comma  all. 7 CCNL 90/92 – CV 234)
·  
indennità di collegamento terra-bordo (art. 17, lettera b) all. 7 CCNL 90/92 – CV 236)
·  
lavoro straordinario – superi (art. 19 all. 7 CCNL 90/92).
2.
L’indennità di presenza a bordo, la cui attuale disciplina in applicazione dell’art. 14 dell’allegato 7 al CCNL 90/92 rimane confermata, è rivalutata, a decorrere dall’1.9.2003, come segue:

a) Parte fissa (CV 230), per ogni giornata-turno:








Messina
Civitavecchia

Liv. H – Settore Comuni


€   4,69
      €   7,03

Liv. G – Settore Comuni


€   4,69
      €   7,03

Liv. F – Settore Comuni


€   4,69
      €   7,03

Liv. E – Settore Comuni


€   4,69
      €   7,03

Liv. E – Settore Sottufficiali

€   5,20
      €   7,79

Liv. D – Settore Capi Servizio

€   5,77
      €   8,66

Liv. D – Settore Stato Maggiore

€   6,79
      € 10,18

Liv. B – Settore Stato Maggiore

€ 13,10
      € 19,66

Liv. A – Settore Stato Maggiore

€ 17,33
      € 25,96

b)
Parte oraria (CV 231), commisurata sulla base di 156 ore/mese per Messina e 292 ore/mese per Civitavecchia:








Messina
Civitavecchia

Liv. H – Settore Comuni


€   6,20
      € 17,40

Liv. G – Settore Comuni


€   6,20
      € 17,40

Liv. F – Settore Comuni


€   6,20
      € 17,40

Liv. E – Settore Comuni


€   6,20
      € 17,40

Liv. E – Settore Sottufficiali

€   6,20
      € 17,40

Liv. D – Settore Capi Servizio

€   6,20
      € 17,40

Liv. D – Settore Stato Maggiore

€   8,48
      € 23,80

Liv. B – Settore Stato Maggiore

€   8,48
      € 23,80

Liv. A – Settore Stato Maggiore

€   8,48
      € 23,80

Fino al 31.8.2003 restano confermati i trattamenti in essere alla data di sottoscrizione del presente accordo.

ART.  41  - 
DISPOSIZIONI FINALI
1.
I nuovi istituti retributivi stabiliti nel presente capitolo e nel capitolo 6 – Retribuzione del CCNL delle Attività Ferroviarie, sono stati determinati con le specificazioni di seguito indicate: 

1.1
A decorrere dall’1.9.2003,  confluiscono nei nuovi istituti della ”indennità di funzione” (art. 66 del CCNL), del “salario professionale” (art. 67 del CCNL),  della ”indennità di utilizzazione professionale e indennità di navigazione” (art. 34 del presente accordo) le seguenti voci retributive, che pertanto sono superate: 

· indennità di utilizzazione (parte fissa e parte variabile) di cui all’allegato 7 del CCNL 90/92 e successive modificazioni ed integrazioni (ex CV 1, 4, 270, 272, 300, 301, 302, 303, 305, 306, 307, 308, 309, 310, 320, 321, 323, 325, 326, 330, 332, 333, 334, 335);

· indennità quadri di cui all’art. 92 del CCNL 6.2.1998 (ex CV 221, 222, 223);

· salario di posizione organizzativa/professionale di cui all’art. 80 del CCNL 6.2.1998 (ex CV 30);

· premio di percorrenza (art. 4 all. 7 CCNL 90/92 - ex CV 6);

· soprassoldo per cumulo funzioni (art. 11 all. 7 CCNL 90/92 - ex CV 12);

· compenso per vetture eccedenti (art. 11 all. 7 CCNL 90/92 - ex CV 14);

· compenso per accudienza carrozze cuccette aggiunte (art. 81 DCA L. 34/70 - ex CV 19);

· compenso per servizi locali e speciali (art. 6 all. 7 CCNL 90/92 - ex CV 20);

· premio per disimpegno mansioni di interprete viaggiante (art. 81 DCA L. 34/70 - ex CV 25);

· premio per recupero minuti di ritardo treni (art. 81 DCA L. 34/70 – ex CV 31);

· indennità per servizi di traghettamento (accordo 5.12.90 - ex CV 35);

· compenso per servizi svolti con carri misti da squadre trasbordatrici (art. 12 all. 7 CCNL 90/92 - ex CV 36);

· premio per le sostituzioni (art. 29 all. 7 CCNL 90/92 - ex CV 42);

· compensi per l’effettuazione delle paghe (art. 72 DCA L. 34/70 – ex CV 43);

· compensi per funzioni giudiziarie (art. 73 DCA L. 34/70 – ex CV 44);

· premi per scoperta di contravvenzioni alle leggi ed ai regolamenti sulla polizia ferroviaria (art. 75 DCA L. 34/70 – ex CV 46);

· premi per evitate anormalità nella circolazione dei treni (art. 76 DCA L. 34/70 – ex CV 47);

· compenso per la scoperta di furti ed altri fati dolosi nei trasporti (art. 77 DCA L. 34/70 – ex CV 48);

· premio per consegna oggetti rinvenuti (art. 78 DCA L. 34/70 – ex CV 49);

· indennità per addetti ai centri meccanografici (ex CV 72);

· soprassoldo per i servizi a spola (art. 81 DCA L. 34/70 - ex CV 82);

· compenso per lavoro in conto terzi (ex CV 86);

· compenso per via ordinaria forfettizzata (art. 5 bis all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 91);

· compenso per servizio notturno del P.d.M. in missione (comma 20 art. 36 DCA L. 34/70 – ex CV 111);

· gettoni di presenza e compensi per esami (ex CV 150);

· compenso nave traghetto “Garibaldi” (art. 21 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 167);

· controlleria a terra diurna (accordo 31.8.2000 – ex CV 174);

· controlleria a terra notturna (accordo 31.8.2000 – ex CV 175);

· compenso visite macchina (art. 81 DCA L. 34/70 – Delibera 101/P.3.1.2 del 24.3.87 – ex CV 176);

· compenso tempi medi di stazione (art. 81 DCA L. 34/70 – Delibera DG 49/P.3.1.2 del 18.6.86 – ex CV 179);

· indennità di navigazione (art. 15 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 186);

· indennità orario settore uffici (accordi 13.11.90 e 27.6.91 – ex CV 215);

· servizi speciali navi in allestimento (art. 23 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 237);

· compensi per effettuazione lavorazioni a bordo delle navi traghetto (art. 25 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 238);

· indennità per evitato fermo nave traghetto (art. 25.1 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 239);

· compenso turno diverso (art. 25.3 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 240).
1.2
A decorrere dall’1.9.2003  confluisce nell’Indennità per lavoro notturno di cui all’art. 70 (Indennità per lavoro notturno) del CCNL delle Attività Ferroviarie la seguente voce retributiva, che pertanto è superata: 

· indennità di pernottazione – supplemento orario (artt. 3.2, 10.2 e 18.2 all. 7 CCNL 90/92 - ex CV 10).
1.3
A decorrere dall’1.9.2003,  confluiscono nel nuovo istituto della ”indennità di maneggio denaro” (art. 75 del CCNL) le seguenti voci retributive, che pertanto sono superate: 

· compenso maneggio denaro (art. 29 bis all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 89;
·  compenso per cambio valuta estera (ex CV 75).
Nello stesso istituto confluisce il “Premio per la scoperta di irregolarità o abusi nei trasporti” (art. 74 DCA L. 34/70 – CV 45), che rimane confermato con la disciplina attualmente vigente.

1.4
A decorrere dall’1.9.2003,  confluiscono nel nuovo istituto denominato “Indennità per lavorazioni in condizioni disagiate” (art. 77 del CCNL)  le seguenti voci retributive, che pertanto sono superate: 

· compenso per i tecnici di radiologia (ex CV 96);
· compenso per servizio in galleria o in locali ubicati in sottosuolo (art. 42 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 38);

· soprassoldo per assistenza e sorveglianza lavori in galleria (ex CV 87);
Nello stesso istituto confluiscono le seguenti voci retributive, la cui denominazione rimane confermata con la nuova disciplina definita al punto 1 dell’art. 77 del CCNL delle attività ferroviarie:

· compenso per il personale addetto a lavori che comportano contatto o manipolazione di sostanze nocive o tossiche (art. 41 all. 7 CCNL 90/92 - ex CV 41);
· compenso per il personale addetto a lavorazioni in presenza di amianto in ambienti di “tipo A” e di “tipo S” (art. 39 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 59);
· compenso al personale addetto a lavorazioni con uso di mezzi di protezione individuali integrali (art. 40 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 109).
1.5
A decorrere dall’1.9.2003,  confluiscono nei nuovi istituti denominati “Indennità diverse” (art. 78 del CCNL e art. 39 del presente accordo)  le seguenti voci retributive, che pertanto sono superate: 

· compenso per istruttori corsi professionali (ex CV 57);
· compenso per locomotive ed automotrici condotte da un solo agente (art. 5 all. 7 CCNL 90/92 - ex CV 76);

· indennità di flessibilizzazione dell’orario annuale (art. 90 CCNL 6.2.98 – ex CV 251);
· compenso per estensione dell’attività manutentiva (art. 31 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 257);

· compensi per il personale che svolge la prestazione lavorativa in regimi di orario diversamente articolati (art. 34 all. 7 CCNL 90/92 – ex CV 260, 261, 262).

Nello stesso istituto confluiscono le seguenti voci retributive, la cui denominazione rimane confermata con la disciplina definita nell’art. 39 del presente accordo:

· compenso per i collaudi (ex CV 118);

· indennità personale sanitario per proventi da visite mediche (ex CV 191);

· indennità di sede all’estero (delegazioni estere) (ex CV 164 e 1645);

· assegno di confine.

1.6
A decorrere dall’1.9.2003,  in relazione alla nuova disciplina dell’istituto della “reperibilità” di cui all’art. 74 del CCNL, il personale reperibile sarà dotato di telefono cellulare aziendale, e pertanto, da tale data, è superato il “rimborso del canone telefonico” (ex CV 113).

2.
Assegno ad personam (ex art. 38.6 CCNL 90/92)
L’assegno ad personam di cui al punto 6 dell’art. 38 del CCNL 90/92 eventualmente in godimento alla data dell’1.8.2003, continua ad essere corrisposto ed è riassorbibile solo nel caso di passaggio al parametro retributivo o a livello professionale superiore.

Tale assegno ad personam è utile ai fini di pensione ed ai fini del TFR e concorre ai fini della determinazione della 13a mensilità e dell’assegno personale pensionabile di cui agli artt. 31 e 32 del presente accordo..

3.
Modalità di corresponsione della retribuzione
3.1
La retribuzione di cui ai punti 2 e 4 dell’art. 63 del CCNL, agli artt.  64, 66 e 67 del CCNL, agli artt. 28, 29, 39.8 e 39.9 (Indennità diverse) del presente accordo ed al precedente punto 2 è corrisposta su base mensile, secondo le procedure previste dal CCNL delle Attività Ferroviarie e dal presente accordo, entro il giorno 27 del mese corrente.

3.2
La retribuzione di cui agli artt. 41, 69, 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76, 77.1, 77.2, 78 del CCNL e agli artt. 30, 34, 35, 36, 37, 38, 39.1, 39.2, 39.3, 39.4, 39.5, 39.6, 39.7, 40 del presente accordo  legata a prestazioni è corrisposta entro il giorno 27 del 2° mese successivo a quello cui si riferiscono le prestazioni, contestualmente con la retribuzione del mese corrente di cui al precedente punto 3.1.

3.3
Solo per il mese di dicembre di ciascun anno le retribuzioni di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.2 vengono corrisposte entro il giorno 20.

3.4
La 13a mensilità è corrisposta entro il 20 dicembre di ogni anno, contestualmente alla retribuzione di cui al precedente punto 3.3.

3.5
La 14a mensilità di cui all’art. 65 del CCNL, o l’assegno personale pensionabile di cui all’art.32 del presente accordo, sono corrisposti entro il 27 luglio di ciascun anno, contestualmente alla retribuzione di cui ai precedenti punti 3.1 e 3.2. 

ART.  42 - TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
Oltre a quanto stabilito al punto 2 dell’art. 79 (Trattamento di fine rapporto) del CCNL delle Attività Ferroviarie, per i lavoratori delle Società del Gruppo FS sono incluse nel calcolo della retribuzione di riferimento ai fini dell’accantonamento del TFR le seguenti voci retributive:

· elemento retributivo individuale (ERI), di cui all’art. 28 del presente accordo;

· assegno personale pensionabile, di cui all’art. 32 del presente accordo, a decorrere dall’1.1.2004;

· indennità di utilizzazione professionale e indennità di navigazione, di cui all’art. 34 del presente accordo;

· indennità per prestazioni lavorative anche con orario spezzato, di cui al punto 1 dell’art. 40 (Indennità diverse) del presente accordo;

· assegno ad personam, di cui al punto 2 dell’art. 41 (Disposizioni finali) del presente accordo.
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